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Le parti evidenziate in nero sono quelle modificate dalla legge 111/2007

Gli interventi sul decreto delegato 25/2006

TITOLO I
ISTITUZIONE DEL CONSIGLIO

DIRETTIVO DELLA CORTE DI CASSAZIONE

Capo I
ISTITUZIONE, COMPOSIZIONE E DURATA IN CARICA

DEL CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA CORTE DI CASSAZIONE

Articolo 1
Istituzione e composizione

del Consiglio direttivo della Corte di cassazione
1. È istituito il Consiglio direttivo della Corte di cassa-

zione, composto dal primo presidente, dal procuratore
generale presso la stessa Corte e dal presidente del
Consiglio nazionale forense, che ne sono membri di
diritto, nonché da un magistrato che esercita funzioni
direttive giudicanti di legittimità, da un magistrato che
esercita funzioni direttive requirenti di legittimità, da due
magistrati che esercitano funzioni giudicanti di legittimi-
tà e da un magistrato che esercita funzioni requirenti di
legittimità, eletti tutti dai magistrati in servizio presso la
Corte di cassazione e la Procura generale presso la
stessa Corte, da un professore ordinario di università in
materie giuridiche, nominato dal Consiglio universitario
nazionale, e da un avvocato con almeno venti anni di
effettivo esercizio della professione, iscritto da almeno
cinque anni nell’albo speciale di cui all’articolo 33 del
regio decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1578, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 1934, n.
36, e successive modificazioni, nominato dal Consiglio
nazionale forense.

Articolo 2
Membri supplenti

1. Il Consiglio direttivo della Corte di cassazio-
ne è altresì composto da sei membri supplenti, di
cui quattro magistrati che esercitano, rispettiva-
mente, funzioni direttive giudicanti di legittimità,
funzioni direttive requirenti di legittimità, funzio-
ni giudicanti di legittimità e funzioni requirenti di
legittimità, eletti tutti dai magistrati in servizio
presso la Corte di cassazione e la Procura genera-
le presso la stessa Corte, un professore ordinario
di università in materie giuridiche, nominato dal
Consiglio universitario nazionale ed un avvocato

TITOLO I
ISTITUZIONE DEL CONSIGLIO

DIRETTIVO DELLA CORTE DI CASSAZIONE

Capo I
ISTITUZIONE, COMPOSIZIONE E DURATA IN CARICA

DEL CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA CORTE DI CASSAZIONE

Articolo 1
Istituzione e composizione del Consiglio

direttivo della Corte di cassazione
1. È istituito il Consiglio direttivo della Corte di

cassazione, composto dal primo presidente, dal
procuratore generale presso la stessa Corte e dal
presidente del Consiglio nazionale forense, da ot-
to magistrati, di cui due che esercitano funzioni
requirenti, eletti da tutti e tra tutti i magistrati in
servizio presso la Corte e la Procura generale,
nonché da due professori universitari di ruolo di
materie giuridiche, nominati dal Consiglio univer-
sitario nazionale, e da un avvocato con almeno
venti anni di effettivo esercizio della professione,
iscritto da almeno cinque anni nell’albo speciale
di cui all’articolo 33 del regio decreto-legge 27
novembre 1933, n. 1578, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 gennaio 1934, n. 36, e succes-
sive modificazioni, nominato dal Consiglio nazio-
nale forense.

Articolo 2
Membri supplenti

1. abrogato
2. In caso di mancanza o di impedimento, i membri

di diritto del Consiglio direttivo della Corte di cassazione
sono sostituiti da chi ne esercita le funzioni.
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con almeno venti anni di effettivo esercizio della
professione, iscritti da almeno cinque anni nell’al-
bo speciale di cui all’articolo 33 del regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1578, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 gennaio 1934, n. 36,
e successive modificazioni, nominato dal Consi-
glio nazionale forense.

2. In caso di mancanza o di impedimento, i membri
di diritto del Consiglio direttivo della Corte di cassazione
sono sostituiti da chi ne esercita le funzioni.

Articolo 3
Organi

1. Il Consiglio direttivo della Corte di cassazione è
presieduto dal primo presidente della Corte. Nella prima
seduta il Consiglio elegge al suo interno, con votazione
effettuata a scrutinio segreto, un vice presidente, scel-
to tra i componenti non togati e, tra i componenti
togati, il segretario.

2. Alle spese connesse all’attività svolta dalla segrete-
ria del Consiglio direttivo della Corte di cassazione si
provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili presso la Corte di cassazione, sen-
za nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato.

Articolo 4
Elezione dei componenti togati

del Consiglio direttivo della Corte di cassazione
1. Ai fini della elezione, da parte dei magistrati in

servizio presso la Corte di cassazione e la Procura genera-
le presso la stessa Corte, dei cinque componenti togati
effettivi e dei quattro componenti togati supplenti del
Consiglio direttivo della Corte di cassazione, ogni elettore
riceve quattro schede, una per ciascuna delle categorie
di magistrati di cui agli articoli 1 e 2.

2. Ogni elettore esprime il proprio voto per un solo
magistrato componente effettivo e per un solo magistrato
componente supplente per ciascuna delle categorie da
eleggere.

3. Sono proclamati eletti i candidati che hanno ottenu-
to il maggior numero di voti, in numero pari a quello dei
posti, effettivi o supplenti, da assegnare a ciascuna cate-
goria. In caso di parità di voti, prevale il candidato più
anziano nel ruolo.

Articolo 3
Organi

1. Il Consiglio direttivo della Corte di cassazione è
presieduto dal primo presidente della Corte. Nella prima
seduta il Consiglio elegge al suo interno, con votazione
effettuata a scrutinio segreto, tra i componenti togati, il
segretario ed adotta le disposizioni concernenti
l’organizzazione dell’attività e la ripartizione de-
gli affari.

2. Alle spese connesse all’attività svolta dalla segrete-
ria del Consiglio direttivo della Corte di cassazione si
provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili presso la Corte di cassazione, sen-
za nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato.

Articolo 4
Presentazione delle liste e modalità

di elezione dei componenti togati
1. Concorrono all’elezione le liste di candidati

presentate da almeno venticinque elettori; ciascu-
na lista non può essere composta da un numero di
candidati superiore al numero di eleggibili per il
Consiglio direttivo della Corte di cassazione. Nes-
sun candidato può essere inserito in più di una
lista.

2. Ciascun elettore non può presentare più di
una lista e le firme sono autenticate dal primo
presidente e dal procuratore generale o da un
magistrato dagli stessi delegato.

3. Ogni elettore riceve due schede, una per
ciascuna delle categorie di magistrati di cui all’ar-
ticolo 1, ed esprime il voto di lista ed una sola
preferenza nell’ambito della lista votata.

Articolo 4-bis
Assegnazione dei seggi

1. L’ufficio elettorale:
a) provvede alla determinazione del quo-

ziente base per l’assegnazione dei seggi dividendo
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Capo II
COMPETENZE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

DELLA CORTE DI CASSAZIONE

Articolo 7
Competenze del Consiglio direttivo

della Corte di cassazione
1. Il Consiglio direttivo della Corte di cassazione eser-

cita le seguenti competenze:
a) formula il parere sulla tabella della Corte di

cassazione di cui all’articolo 7-bis, comma 3, del regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e successive modificazio-
ni, nonché sui criteri per l’assegnazione degli affari e la
sostituzione dei giudici impediti di cui all’articolo 7-ter,
commi 1 e 2, del medesimo regio decreto, proposti dal
primo presidente della Corte di cassazione, verificando il
rispetto dei criteri generali direttamente indicati dal
citato regio decreto n. 12 del 1941 e dalla legge
25 luglio 2005, n. 150;

b) formula pareri sull’attività dei magistrati, sotto
il profilo della laboriosità, della diligenza, della prepara-
zione, della capacità tecnico-professionale, dell’equili-
brio nell’esercizio delle funzioni, nei casi previsti da
disposizioni di legge o di regolamento o da disposizioni
generali del Consiglio superiore della magistratura od a
richiesta dello stesso Consiglio. A tali fini, il Consiglio
direttivo della Corte di cassazione acquisisce le motivate
e dettagliate valutazioni del Consiglio nazionale forense;

c) esercita la vigilanza sul comportamento
dei magistrati. Il Consiglio direttivo della Corte di
cassazione, qualora, nell’esercizio della vigilan-

la cifra dei voti validi espressi nel collegio relativa-
mente a ciascuna categoria di magistrati di cui
all’articolo 1 per il numero dei seggi del collegio
stesso;

b) determina il numero dei seggi spettante a
ciascuna lista dividendo la cifra elettorale dei voti
da essa conseguiti per il quoziente base. I seggi
non assegnati in tale modo vengono attribuiti in
ordine decrescente alle liste cui corrispondono i
maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle
che abbiano avuto la maggiore cifra elettorale; a
parità di cifra elettorale si procede per sorteggio;

c) proclama eletti i candidati con il maggior
numero di preferenze nell’ambito dei posti attri-
buiti ad ogni lista. In caso di parità di voti il seggio
è assegnato al candidato che ha maggiore anziani-
tà di servizio nell’ordine giudiziario. In caso di
pari anzianità di servizio, il seggio è assegnato al
candidato più anziano per età.

Capo II
COMPETENZE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

DELLA CORTE DI CASSAZIONE

Articolo 7
Competenze del Consiglio direttivo

della Corte di cassazione
1. Il Consiglio direttivo della Corte di cassazione eser-

cita le seguenti competenze:
a) formula il parere sulla tabella della Corte di

cassazione di cui all’articolo 7-bis, comma 3, del regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e successive modificazio-
ni, nonché sui criteri per l’assegnazione degli affari e la
sostituzione dei giudici impediti di cui all’articolo 7-ter,
commi 1 e 2, del medesimo regio decreto, proposti dal
primo presidente della Corte di cassazione, verificando il
rispetto dei criteri generali;

b) formula i pareri per la valutazione di pro-
fessionalità dei magistrati ai sensi dell’articolo 11
del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, e
successive modificazioni;

c) abrogata
d) abrogata
e) abrogata
f) abrogata
g) formula pareri, su richiesta del Consiglio supe-

riore della magistratura, su materie attinenti alle compe-
tenze ad esso attribuite;

h) può formulare proposte al comitato direttivo della
Scuola superiore della magistratura in materia di program-
mazione della attività didattica della Scuola.
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za, abbia notizia di fatti suscettibili di valutazione
in sede disciplinare, deve farne rapporto al Mini-
stro della giustizia ed al procuratore generale
presso la Corte di cassazione;

d) esercita la vigilanza sull’andamento degli
uffici. Il Consiglio direttivo della Corte di cassazio-
ne, qualora, nell’esercizio della vigilanza, rilevi
l’esistenza di disfunzioni nell’andamento di un uf-
ficio, le segnala al Ministro della giustizia;

e) adotta i provvedimenti relativi allo stato giuri-
dico ed economico dei magistrati riguardanti aspetta-
tive e congedi, riconoscimento di dipendenza di infer-
mità da cause di servizio, equo indennizzo, pensioni
privilegiate e concessione di sussidi;

f) formula pareri, anche su richiesta del Consi-
glio superiore della magistratura, in ordine alla ado-
zione, da parte del medesimo Consiglio superiore, dei
provvedimenti inerenti a collocamenti a riposo, dimis-
sioni, decadenze dall’impiego, concessioni di titoli ono-
rifici, e riammissioni in magistratura dei magistrati;

g) formula pareri, anche su richiesta del Consi-
glio superiore della magistratura, su materie attinenti ad
ulteriori competenze ad esso attribuite;

h) può formulare proposte al comitato direttivo
della Scuola superiore della magistratura in materia di
programmazione della attività didattica della Scuola.

Articolo 8
Composizione del Consiglio direttivo della Corte

di cassazione in relazione alle competenze
1. I componenti avvocati e professori universitari,

anche nella qualità di vice presidenti, partecipano
esclusivamente alle discussioni e deliberazioni relative
all’esercizio delle competenze di cui all’articolo 7, com-
ma 1, lettere a) e d).

TITOLO II
COMPOSIZIONE, COMPETENZE E DURATA

IN CARICA DEI CONSIGLI GIUDIZIARI

Articolo 8
Composizione del Consiglio direttivo

della Corte di cassazione in relazione alle competenze
1. Il componente avvocato nominato dal Consi-

glio nazionale forense e i componenti professori
universitari, partecipano esclusivamente alle discussio-
ni e deliberazioni relative all’esercizio delle competenze
di cui all’articolo 7, comma 1, lettera a).

Articolo 8-bis
Quorum

1. Le sedute del Consiglio direttivo della Corte
di cassazione sono valide con la presenza di sette
componenti, in essi computati anche il primo pre-
sidente della Corte di cassazione, il procuratore
generale presso la stessa Corte e il presidente del
Consiglio nazionale forense.

2. Le deliberazioni sono valide se adottate a
maggioranza dei presenti. In caso di parità preva-
le il voto del presidente.

TITOLO II
COMPOSIZIONE, COMPETENZE E DURATA

IN CARICA DEI CONSIGLI GIUDIZIARI
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Capo I
COMPOSIZIONE E DURATA IN CARICA DEI CONSIGLI GIUDIZIARI

Articolo 9
Composizione dei consigli giudiziari

1. Il consiglio giudiziario istituito presso ogni corte di
appello è composto dal presidente della corte di appello,
dal procuratore generale presso la corte di appello e dal
presidente del consiglio dell’ordine degli avvocati
avente sede nel capoluogo del distretto, che ne
sono membri di diritto.

2. Nei distretti nei quali prestano servizio fino a tre-
centocinquanta magistrati il consiglio giudiziario è com-
posto, oltre che dai membri di diritto di cui al comma 1,
da dieci altri membri effettivi, di cui cinque magistrati in
servizio presso gli uffici giudiziari del distretto, quattro
componenti non togati, un professore universitario in
materie giuridiche nominato dal Consiglio universitario
nazionale, su indicazione dei presidi delle facoltà di
giurisprudenza delle università della regione o delle re-
gioni sulle quali hanno, in tutto o in parte, competenza
gli uffici del distretto, un avvocato con almeno quindici
anni di effettivo esercizio della professione, nominato dal
Consiglio nazionale forense, su indicazione dei consigli
dell’ordine degli avvocati del distretto, due nominati dal
consiglio regionale della regione ove ha sede il distretto
o nella quale rientra la maggiore estensione di territorio
sul quale hanno competenza gli uffici del distretto, eletti,
a maggioranza di tre quinti dei componenti e, dopo il
secondo scrutinio, di tre quinti dei votanti, tra persone
estranee al medesimo consiglio, nonché un rappresen-
tante eletto dai giudici di pace del distretto nel proprio
ambito.

3. Nei distretti nei quali prestano servizio oltre trecen-
tocinquanta magistrati il consiglio giudiziario è compo-
sto, oltre dai membri di diritto di cui al comma 1, da
dodici altri membri effettivi, di cui sette magistrati in
servizio presso gli uffici giudiziari del distretto, quattro
componenti non togati, un professore universitario in
materie giuridiche nominato dal Consiglio universitario
nazionale, su indicazione dei presidi delle facoltà di
giurisprudenza delle università della regione o delle re-
gioni sulle quali hanno, in tutto o in parte, competenza
gli uffici del distretto, un avvocato con almeno quindici
anni di effettivo esercizio della professione, nominato dal
Consiglio nazionale forense, su indicazione dei consigli
dell’ordine degli avvocati del distretto, due nominati dal
consiglio regionale della regione ove ha sede il distretto
o nella quale rientra la maggiore estensione di territorio
sul quale hanno competenza gli uffici del distretto, eletti,
a maggioranza di tre quinti dei componenti e, dopo il

Capo I
COMPOSIZIONE E DURATA IN CARICA DEI CONSIGLI GIUDIZIARI

Articolo 9
Composizione dei consigli giudiziari

1. Il consiglio giudiziario istituito presso ogni corte di
appello è composto dal presidente della corte di appello,
dal procuratore generale presso la corte di appello, che
ne sono membri di diritto.

2. Nei distretti nei quali sono presenti uffici
con organico complessivo fino a trecentocinquan-
ta magistrati il consiglio giudiziario è composto,
oltre che dai membri di diritto di cui al comma 1,
da nove altri membri, di cui: sei magistrati, quat-
tro dei quali addetti a funzioni giudicanti e due a
funzioni requirenti, in servizio presso gli uffici
giudiziari del distretto, e tre componenti non toga-
ti, di cui un professore universitario in materie
giuridiche nominato dal Consiglio universitario
nazionale su indicazione dei presidi delle facoltà
di giurisprudenza delle università della regione o
delle regioni sulle quali hanno, in tutto o in parte,
competenza gli uffici del distretto, e due avvocati,
con almeno dieci anni di effettivo esercizio della
professione con iscrizione all’interno del medesi-
mo distretto, nominati dal Consiglio nazionale fo-
rense su indicazione dei consigli dell’ordine degli
avvocati del distretto.

3. Nei distretti nei quali sono presenti uffici
con organico complessivo compreso tra trecento-
cinquantuno e seicento magistrati il consiglio giu-
diziario è composto, oltre che dai membri di dirit-
to di cui al comma 1, da quattordici altri membri,
di cui: dieci magistrati, sette dei quali addetti a
funzioni giudicanti e tre a funzioni requirenti, in
servizio presso gli uffici giudiziari del distretto, e
quattro componenti non togati, di cui un professo-
re universitario in materie giuridiche nominato
dal Consiglio universitario nazionale su indicazio-
ne dei presidi delle facoltà di giurisprudenza del-
le università della regione o delle regioni sulle
quali hanno, in tutto o in parte, competenza gli
uffici del distretto, e tre avvocati con almeno dieci
anni di effettivo esercizio della professione con
iscrizione all’interno del medesimo distretto, no-
minati dal Consiglio nazionale forense su indica-
zione dei consigli dell’ordine degli avvocati del
distretto.

3-bis. Nei distretti nei quali sono presenti uffi-
ci con organico complessivo superiore a seicento
magistrati il consiglio giudiziario è composto, ol-
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secondo scrutinio, di tre quinti dei votanti, tra persone
estranee al medesimo consiglio, nonché un rappresen-
tante eletto dai giudici di pace del distretto nel proprio
àmbito.

Articolo 10
Membri supplenti

1. Il consiglio giudiziario è altresì composto da cinque
componenti supplenti, di cui due magistrati che esercitano,
rispettivamente, funzioni giudicanti e requirenti nel distretto
e tre componenti non togati, un professore universitario in
materie giuridiche nominato dal Consiglio universitario na-
zionale, su indicazione dei presidi delle facoltà di giurispru-
denza delle università della regione o delle regioni sulle
quali hanno, in tutto o in parte, competenza gli uffici del
distretto, un avvocato con almeno quindici anni di esercizio
della professione, nominato dal Consiglio nazionale forense,
su indicazione dei consigli dell’ordine degli avvocati del
distretto e uno nominato dal consiglio regionale della regio-
ne ove ha sede il distretto o nella quale rientra la maggiore
estensione di territorio sul quale hanno competenza gli
uffici del distretto, eletto, a maggioranza di tre quinti dei
componenti e, dopo il secondo scrutinio, di tre quinti dei
votanti, tra persone estranee al medesimo consiglio.

2. In caso di mancanza o di impedimento, i membri
di diritto del consiglio giudiziario sono sostituiti da chi
ne esercita le funzioni.

tre che dai membri di diritto di cui al comma 1, da
venti altri membri, di cui: quattordici magistrati,
dieci dei quali addetti a funzioni giudicanti e quat-
tro a funzioni requirenti, in servizio presso gli
uffici giudiziari del distretto, e sei componenti
non togati, di cui due professori universitari in
materie giuridiche nominati dal Consiglio univer-
sitario nazionale su indicazione dei presidi delle
facoltà di giurisprudenza delle università della re-
gione o delle regioni sulle quali hanno, in tutto o
in parte, competenza gli uffici del distretto, e quat-
tro avvocati con almeno dieci anni di effettivo eser-
cizio della professione con iscrizione all’interno
del medesimo distretto, nominati dal Consiglio
nazionale forense su indicazione dei consigli del-
l’ordine degli avvocati del distretto.

3-ter. In caso di mancanza o impedimento i
membri di diritto del consiglio giudiziario sono
sostituiti da chi ne esercita le funzioni.

Articolo 9-bis
Quorum del consiglio giudiziario

1. Le sedute del consiglio giudiziario sono vali-
de con la presenza della metà più uno dei compo-
nenti, in essi computati anche i membri di diritto.

2. Le deliberazioni sono valide se adottate a
maggioranza dei presenti. In caso di parità preva-
le il voto del presidente.

Articolo 10
Sezione del consiglio giudiziario

relativa ai giudici di pace
1. Nel consiglio giudiziario è istituita una sezio-

ne autonoma competente per la espressione dei
pareri relativi all’esercizio delle competenze di
cui agli articoli 4, 4-bis, 7, comma 2-bis, e 9,
comma 4, della legge 21 novembre 1991, n. 374, e
successive modificazioni, e sui provvedimenti or-
ganizzativi proposti dagli uffici del giudice di pa-
ce. Detta sezione è composta, oltre che dai compo-
nenti di diritto del consiglio giudiziario, da:

a) due magistrati e un avvocato, eletti dal
consiglio giudiziario tra i suoi componenti, e due
giudici di pace eletti dai giudici di pace in servizio
nel distretto, nell’ipotesi di cui all’articolo 9, com-
ma 2;

b) tre magistrati e un avvocato, eletti dal
consiglio giudiziario tra i suoi componenti, e tre
giudici di pace eletti dai giudici di pace in servizio
nel distretto, nell’ipotesi di cui all’articolo 9, com-
ma 3;
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Articolo 11
Organi

1. Il consiglio giudiziario è presieduto dal presidente
della corte di appello. Nella prima seduta il consiglio
elegge al suo interno, con votazione effettuata a scrutinio
segreto, un vice presidente, scelto tra i componenti
non togati, e, tra i componenti togati, il segretario.

Articolo 12
Elezione dei componenti togati

dei consigli giudiziari
1. L’elezione, da parte dei magistrati in servizio pres-

so gli uffici giudiziari del distretto, dei cinque componen-
ti togati effettivi dei consigli giudiziari presso le corti di
appello nel cui distretto prestano servizio fino a trecento-
cinquanta magistrati si effettua in un unico collegio di-
strettuale per:

a) un magistrato che esercita funzioni giudicanti
che ha maturato un’anzianità di servizio non inferiore a
venti anni;

b) due magistrati che esercitano funzioni giudicanti;
c) due magistrati che esercitano funzioni requirenti.

2. L’elezione, da parte dei magistrati in servizio pres-
so gli uffici giudiziari del distretto, dei sette componenti
togati effettivi dei consigli giudiziari presso le corti di
appello nel cui distretto prestano servizio oltre trecento-
cinquanta magistrati si effettua in un unico collegio di-
strettuale per:

a) un magistrato che esercita funzioni giudicanti
che ha maturato un’anzianità di servizio non inferiore a
venti anni;

b) tre magistrati che esercitano funzioni giudicanti;
c) tre magistrati che esercitano funzioni requirenti.

3. L’elezione, da parte dei magistrati in servizio pres-
so gli uffici giudiziari del distretto, dei due componenti
togati supplenti dei consigli giudiziari si effettua in un

c) cinque magistrati e due avvocati, eletti dal
consiglio giudiziario tra i suoi componenti, e quat-
tro giudici di pace eletti dai giudici di pace in
servizio nel distretto, nell’ipotesi di cui all’artico-
lo 9, comma 3-bis.

1-bis. Le sedute della sezione del consiglio
giudiziario per i giudici di pace sono valide con
la presenza della metà più uno dei componenti e
le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei
presenti. In caso di parità prevale il voto del
presidente.

2. In caso di mancanza o di impedimento, i membri
di diritto del consiglio giudiziario sono sostituiti da chi
ne esercita le funzioni.

Articolo 11
Organi

1. Il consiglio giudiziario è presieduto dal presidente
della corte di appello. Nella prima seduta il consiglio
elegge al suo interno, con votazione effettuata a scrutinio
segreto tra i componenti togati, il segretario.

Articolo 12
Presentazione delle liste ed elezione

dei componenti togati dei consigli giudiziari
1. Concorrono all’elezione le liste di candidati

presentate da almeno venticinque elettori; ciascu-
na lista non può essere composta da un numero di
candidati superiore al numero di eleggibili per il
consiglio giudiziario. Nessun candidato può esse-
re inserito in più di una lista.

2. Ciascun elettore non può presentare più di
una lista; le firme sono autenticate dal capo dell’uf-
ficio giudiziario o da un magistrato dallo stesso
delegato.

3. Ogni elettore riceve due schede, una per
ciascuna delle categorie di magistrati di cui all’ar-
ticolo 9, ed esprime il voto di lista ed una sola
preferenza nell’ambito della lista votata.

Articolo 12-bis
Assegnazione dei seggi

1. L’ufficio elettorale:
a) provvede alla determinazione del quo-

ziente base per l’assegnazione dei seggi dividendo
la cifra dei voti validi espressi nel collegio relativa-
mente a ciascuna categoria di magistrati di cui
all’articolo 9 per il numero dei seggi del collegio
stesso;

b) determina il numero dei seggi spettante a
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collegio unico distrettuale per:
a) un magistrato che esercita funzioni giudicanti;
b) un magistrato che esercita funzioni requirenti.

4. Ogni elettore riceve tre schede, una per ciascuna
delle categorie di magistrati di cui ai commi 1, 2 e 3, per
l’elezione dei componenti togati effettivi e supplenti.

5. Ogni elettore esprime il proprio voto per un solo
magistrato componente effettivo e per un solo magistrato
componente supplente per ciascuna delle categorie da
eleggere.

6. Sono proclamati eletti i candidati che hanno ottenu-
to il maggior numero di voti, in numero pari a quello dei
posti da assegnare a ciascuna categoria. In caso di parità
di voti, prevale il candidato più anziano nel ruolo.

ciascuna lista dividendo la cifra elettorale dei voti
da essa conseguiti per il quoziente base. I seggi
non assegnati in tal modo sono attribuiti in ordine
decrescente alle liste cui corrispondono i maggio-
ri resti e, in caso di parità di resti, a quelle che
abbiano avuto la maggiore cifra elettorale; a pari-
tà di cifra elettorale si procede per sorteggio;

c) proclama eletti i candidati con il maggior
numero di preferenze nell’ambito dei posti attri-
buiti ad ogni lista. In caso di parità di voti il seggio
è assegnato al candidato che ha maggiore anziani-
tà di servizio nell’ordine giudiziario. In caso di
pari anzianità di servizio, il seggio è assegnato al
candidato più anziano per età.

Articolo 12-ter
Presentazione delle liste per la elezione dei giu-

dici di pace componenti della sezione del
consiglio giudiziario relativa ai giudici di
pace
1. Concorrono all’elezione dei giudici di pace

componenti della sezione di cui all’articolo 10,
che si tiene contemporaneamente a quella per i
componenti togati e negli stessi locali e seggi, le
liste di candidati presentate da almeno quindici
elettori. Ciascuna lista non può essere composta
da un numero di candidati superiore al numero di
eleggibili per il consiglio giudiziario. Nessun can-
didato può essere inserito in più di una lista.

2. Ciascun elettore non può presentare più di
una lista; le firme sono autenticate dal coordinato-
re dell’ufficio del giudice di pace o dal presidente
del tribunale del circondario ovvero da un magi-
strato da questi delegato.

3. Ogni elettore riceve una scheda, ed esprime
il voto di lista ed una sola preferenza nell’ambito
della lista votata.

Articolo 12-quater
Assegnazione dei seggi per i giudici di pace
1. L’ufficio elettorale:

a) provvede alla determinazione del quo-
ziente base per l’assegnazione dei seggi dividendo
la cifra dei voti validi espressi nel collegio per il
numero dei seggi del collegio stesso;

b) determina il numero dei seggi spettante a
ciascuna lista dividendo la cifra elettorale dei voti
da essa conseguiti per il quoziente base. I seggi
non assegnati in tal modo vengono attribuiti in
ordine decrescente alle liste cui corrispondono i
maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle
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Capo II
COMPETENZE DEI CONSIGLI GIUDIZIARI

Articolo 15
Competenze dei consigli giudiziari

1. I consigli giudiziari esercitano le seguenti compe-
tenze:

a) formulano il parere sulle tabelle degli uffici
giudicanti e sulle tabelle infradistrettuali di cui all’artico-
lo 7-bis del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, non-
ché sui criteri per l’assegnazione degli affari e la sostitu-
zione dei giudici impediti di cui all’articolo 7-ter, commi
1 e 2, del medesimo regio decreto, proposti dai capi
degli uffici giudiziari, verificando il rispetto dei criteri
generali direttamente indicati dal citato regio decreto n.
12 del 1941 e dalla legge 25 luglio 2005, n. 150;

b) formulano pareri sull’attività dei magistrati sot-
to il profilo della preparazione, della capacità tecnico-
professionale, della laboriosità, della diligenza, dell’equi-
librio nell’esercizio delle funzioni, nei casi previsti da
disposizioni di legge o di regolamento o da disposizioni
generali del Consiglio superiore della magistratura od a
richiesta dello stesso Consiglio. A tali fini, il consiglio
giudiziario acquisisce le motivate e dettagliate valutazioni
del consiglio dell’ordine degli avvocati avente sede nel
luogo dove il magistrato esercita le sue funzioni e, se non
coincidente, anche del consiglio dell’ordine degli avvoca-
ti avente sede nel capoluogo del distretto;

c) esercitano la vigilanza sul comportamento
dei magistrati in servizio presso gli uffici giudizia-
ri del distretto. Il consiglio giudiziario che, nel-
l’esercizio della vigilanza, ha notizia di fatti suscet-
tibili di valutazione in sede disciplinare, deve far-
ne rapporto al Ministro della giustizia ed al procu-
ratore generale presso la Corte di cassazione;

d) esercitano la vigilanza sull’andamento degli uffici
giudiziari del distretto. Il consiglio giudiziario, che nell’eser-
cizio della vigilanza rileva l’esistenza di disfunzioni nell’anda-
mento di un ufficio, le segnala al Ministro della giustizia;

e) formulano pareri e proposte sull’organizzazione e
il funzionamento degli uffici del giudice di pace del distretto;

che abbiano avuto la maggiore cifra elettorale; a
parità di cifra elettorale si procede per sorteggio;

c) proclama eletti i candidati con il maggior
numero di preferenze nell’ambito dei posti attri-
buiti ad ogni lista. In caso di parità di voti il seggio
è assegnato al candidato che ha maggiore anziani-
tà di servizio nell’ordine giudiziario. In caso di
pari anzianità di servizio, il seggio è assegnato al
candidato più anziano per età.

Capo II
COMPETENZE DEI CONSIGLI GIUDIZIARI

Articolo 15
Competenze dei consigli giudiziari

1. I consigli giudiziari esercitano le seguenti compe-
tenze:

a) formulano il parere sulle tabelle degli uffici
giudicanti e sulle tabelle infradistrettuali di cui all’artico-
lo 7-bis del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, non-
ché sui criteri per l’assegnazione degli affari e la sostitu-
zione dei giudici impediti di cui all’articolo 7-ter, commi
1 e 2, del medesimo regio decreto, proposti dai capi
degli uffici giudiziari, verificando il rispetto dei criteri
generali direttamente indicati dal citato regio decreto n.
12 del 1941 e dalla legge 25 luglio 2005, n. 150;

b) formulano i pareri per la valutazione di
professionalità dei magistrati ai sensi dell’artico-
lo 11 del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160,
e successive modificazioni;

c) abrogata
d) esercitano la vigilanza sull’andamento degli uffi-

ci giudiziari del distretto. Il consiglio giudiziario, che
nell’esercizio della vigilanza rileva l’esistenza di disfunzio-
ni nell’andamento di un ufficio, le segnala al Ministro
della giustizia;

e) formulano pareri e proposte sull’organizzazio-
ne e il funzionamento degli uffici del giudice di pace del
distretto;

f) abrogata
g) formulano pareri, anche su richiesta del Consi-

glio superiore della magistratura, in ordine alla adozione,
da parte del medesimo Consiglio, dei provvedimenti ine-
renti a collocamenti a riposo, dimissioni, decadenze dal-
l’impiego, concessioni di titoli onorifici e riammissioni in
magistratura dei magistrati in servizio preso gli uffici giudi-
ziari del distretto o già in servizio presso tali uffici al
momento della cessazione dal servizio medesimo;

h) formulano pareri, su richiesta del Consiglio
superiore della magistratura, su materie attinenti alle
competenze ad essi attribuite;
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f) adottano i provvedimenti relativi allo sta-
tus dei magistrati in servizio presso gli uffici giudi-
ziari del distretto riguardanti aspettative e conge-
di, riconoscimento di dipendenza di infermità da
cause di servizio, equo indennizzo, pensioni privi-
legiate e concessione di sussidi;

g) formulano pareri, anche su richiesta del Con-
siglio superiore della magistratura, in ordine alla ado-
zione, da parte del medesimo Consiglio, dei provvedi-
menti inerenti a collocamenti a riposo, dimissioni,
decadenze dall’impiego, concessioni di titoli onorifici
e riammissioni in magistratura dei magistrati in servi-
zio preso gli uffici giudiziari del distretto o già in
servizio presso tali uffici al momento della cessazione
dal servizio medesimo;

h) formulano pareri, anche su richiesta del Consi-
glio superiore della magistratura, su materie attinenti ad
ulteriori competenze ad essi attribuite;

i) possono formulare proposte al comitato diretti-
vo della Scuola superiore della magistratura in materia
di programmazione della attività didattica della Scuola.

2. Il consiglio giudiziario costituito presso la corte di
appello esercita le proprie competenze anche in relazio-
ne alle eventuali sezioni distaccate della Corte.

Articolo 16
Composizione dei consigli giudiziari

in relazione alle competenze
1. I componenti designati dal consiglio regionale ed i

componenti avvocati e professori universitari, anche nel-
la qualità di vice presidenti, nonché il componente
rappresentante dei giudici di pace partecipano esclu-
sivamente alle discussioni e deliberazioni relative all’eser-
cizio delle competenze di cui all’articolo 15, comma 1,
lettere a), d) ed e).

2. Il componente rappresentante dei giudici di
pace partecipa, altresì, alle discussioni e delibera-
zioni relative all’esercizio delle competenze di cui
agli articoli 4, 4-bis, 7, comma 2-bis e 9, comma
4, della legge 21 novembre 1991, n. 374, e succes-
sive modificazioni.

i) possono formulare proposte al comitato diretti-
vo della Scuola superiore della magistratura in materia
di programmazione della attività didattica della Scuola.

2. Il consiglio giudiziario costituito presso la corte di
appello esercita le proprie competenze anche in relazio-
ne alle eventuali sezioni distaccate della Corte.

Articolo 16
Composizione dei consigli giudiziari

in relazione alle competenze
1. I componenti designati dal consiglio regionale ed i

componenti avvocati e professori universitari, partecipa-
no esclusivamente alle discussioni e deliberazioni relati-
ve all’esercizio delle competenze di cui all’articolo 15,
comma 1, lettere a), d) ed e).

2. abrogato

Articolo 18-bis
Regolamento per la disciplina
del procedimento elettorale

1. Con regolamento emanato a norma dell’arti-
colo 17, comma 1, lettera a), della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Ministro della giusti-
zia, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono dettate disposizioni in ordine
alle caratteristiche delle schede per le votazioni e
alla disciplina del procedimento elettorale.
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